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Costituzione di un fondo autonomo per l ’assegnazione di borse 
di pratica commerciale all'estero

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il Fondo autono­
mo per l'assegnazione di borse di pratica 
commerciale all’estero, costituito co,n la leg­
ge 23 luglio 1942, n. 1023, is è dimostrato in 
questi ultimi anni un valido strumento per 
rafforzare sui mercati esteri la presenza del­
l’economia italiana.

Da una parte è stato possibile, con l’invio 
di borsisti, assicurare una maggior rappre­
sentanza operativa italiana i>n taluni Paesi 
lontani, nei quali l’organizzazione commer­
ciale italiana in loco era insufficiente, dal­
l’altra l ’addestramento all'estero nella pra­
tica del commercio internazionale di gio­
vani, opportunamente selezionati con un con­
corso, ha costituito un mezzo efficace per la 
formazione dei nostri quadri per l ’esporta­
zione.

I nuovi e più vasti compiti ohe ora spet­
tano alla promotion delle esportazioni per 
affermare più decisamente la nostra econo­
mia sui mercati mondiali e per far sì che 
la domanda estera sia una delle permanen­
ti forze propulsive dell nostro sviluppo eco­
nomico impongono un rafforzamento di tut­
ti gli strum enti di promotion di cui si è at­
tualmente in possesso.

Fra questi, anche il F.A.B. esige un  ade­
guato potenziamento. A tale scopo è ne­
cessario innanzi tutto dare maggiore chia­
rezza alle norme legislative che lo regolano. 
Manca, infatti, nella legge costitutiva del 
Fondo una delimitazione precisa della « con­
sistenza patrimoniale ».

Ciò crea delle incertezze riguardo ai mez­
zi finanziari che possono essere utilizzati per
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le finalità del Fondo ed ai mezzi che, invece, 
devono es,sere cons1derati come patrimonio 
inalienaibile. La 'questione è stata s0Meva1ta 
dal Comitato di amministrazione del F.A.B. 
e dal Collegi.o dei r,evisori ohe, in base alle 
vigenti norime re<goilamentairi (articolo 3 del 
decreto ,del Presidente della Repubblica 28 
gennaio 1953, ~. 626) iè preposto al control-
lo sulla geistione :finanziariia dell F .A.B. 

Si è ritenuto perciò necessario precisa:re 
fentità del patrimonio avente carattere ina-
lienabile, fissandolo aid un ca1pitale fruttifero 
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A1rt. 1. 

L'artìoolo 1 deHa h:?ìgge 24 luglio 1942, 
n. 1023 è modificato come segue: 

« È istituito pnòisso i'1 Ministero del com-
me;rdo con l'estero un Fondo a gestione 
autonoma per l'1assegnazione di borse di 
prntica commerciale all'estero (F.A.B.). 

Le borsè vengono conferite a cittadini ita-
liani, i quali intendano recarsi aH'estern 
peir addestrami :neHa pmtica degli scambi 
con l'estero e che dimostrino, attraveriso 
un concorso per titoli e per esami, partico-
lari attitudini per il comrnevcio estero », 

Art. 2. 

L'articolo 2 della legge 24 luglio 1942. 
n. 1023, modificato oon l'artkolo unico del" 
la legge 28 luglio 1950, n. 595, è sostituito 
daJ seguente: 

« N patrim01J1io del Fondo è costituito da 
un capitale frutti:fero di lire 10.000.000 ver-
sato a11a Ca1ssa depositi e prestiti. 

Le entrate del Fondo sono costituite: 
a) dagli interessi sul capitale costituito 

in patrimonio; 
b) dal contributo annuo globale di 

10.000.000 a carico delile Came1'e di cammer-

di lire 10 m1Honi versato presso la Cassa 
depositi e prestiti ed indicare le entrate dì 
cui il Fondo può disporre per l'assegnazione 
de'11e borse di pratica commerciale. Fra tali 
entrate è compreso il contiributo del Mi-
nistero del commercio con l'estero a norma 
della leg;~e 29 ottobre 1954, n. 1083. 

L'articolo 3 demandra a1l regolamento di 
esecuzione - che sairà adeguavo alle nuo-
ve norme contenute nel presente pruvvedi-
mento - la determinazione, tra l'altro, dei 
requisiti di 1flimmissione a•l concorso. 

per ogni si1t1goJa Camera sarà determinata, 
di anno in anno, dal Ministero dell'i:ndustria 
e del commercio in rapporto alle entrate 
previste nei bilanci camerali per imposte 
e sovrimposte ed il cui versamento al Fonido 
sarà effettuato dalle Caimere stesse, con le 
modalità stabilite dal regolamento, entro il 
secondo trimest11e dell'anno; 

e) dal contributo cor:risposto dal Mini-
stero del commeJ.1cio con 1' estero a norma 
della l'egge 29 ottobre 1954, n. 1083; 

<Cl) da eventuali eont1dbuti ed offerte di 
altre Amministrazioni, ·enti o privati; 

e) daHe somme dispon~bili presso la 
Cassa depositi ,e prestiti a11a data di entriata 
in viigore delila presente legge, dedotte lire 
10.000.000 versate alla predetta Cassa ai sen-
si del comma precedente. 

Con le entrat·e predette si prrovvede al pa-
gamento degli assegni mensili e ail rimbm-
so deltle spese di viaiggio ai titolari dd1e botl'-
se, nonchè a tutte le altre spese ner--essarie 
per i'1 .funzionamento del Fondo ». 

Art. 3. 

Con decreto del P1residente deJla Repuib-
blka, SìU proiposta del Ministro del commer-
cio con I'iestero, d'intesia con i Ministri degli 
affari esteri, dcl tesoro e deH'Lndustiria e 
del commercio, saranno staibHite le nuove 
nonme per l'amministrazione del Fondo, 111on~ 
chè quelle relative ai rnquisi<ti di ammìssio· 
ne al concorso, alla concessione e al godi-
mento delle borse ed al controllo dell'at-

cio, industria agricoltura, la cui misura tività Sivolta all'estero dai benefi:ciari. 


